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L'abolizione dal monopolio dolla di­
fesa in Francia. 

—-—*WS*#*« 

Da qualche Ipnipo in lì'ranum l'idea 
dell'abolizione del monopolio della difesa 
h* degli aderenti autorevoli e numerosi ,• 
tanto B vero' blie progotti di leggi in 
questo senso sono stati ripetalamente 
presentati alla Camera. 

L'ultimo ohe portava la firma dei de­
putati Chàssaing, Horlacque, Milleraud 
Batilttrd, Bandin, Morooau, Latìhize, Bé-
zìné e Jjaconto, fu tosto deferito all'è-
sanie della terza Commissione delle i-
nìziative parlamentari. Esso consta, oo-
me il precedente, di tre articoli, i quali 
atatuieeono ; 

« I. Il monopolio dell'Ordine degli 
avvocati è abolito. 

« l i . Ogni persona citata in giudizio 
potrà 0 difendere essa stessa la propria 
causa 0 farsi assistere o rappi^eseiilare 
da un mandatario munito di speoiale 
procura. 

« III. In latte le sedi giudiziarie 
sarà affisso l'elenco dei licenziati in 
diritto del circondario, tluesto albo sari 
puramente indicativo è non conferirà 
alcun àpeoialè diritto a coloro ohe vi 
sono- isoritti. Servirà al Tribunale per 
le difése d'ufficio. » 

Una lettera di Andrea Costa 
al presidente Biancheri 

L'on. Andrea Costa ha inviato all'on. 
Biancheri, presidente della Camera, la 
seguente lettera ; 

Parigi, 2.<ì giugno 1890. 
On. signor presidente, 
1 due mesi prescritti dalla legge sul 

giuramento stanno per iaoadere. 
lo non domando di meglio che di 

compiere la formalità volala. 
Ma, non potendo farlo né dall'estero 

né dal carcere, ove sarei certamente 
rinchiuso se tornassi in Italia ; né spe­
rando ohe Ella sappia indicarmi in qual 
modo io possa, dì fatto, obbedire alla 
legge, confido, on. signor presidente, 
ohe Ella vorrà eomiinicare questa mia 
alla Camera — e porgermi, cosi, il mez­
zo di giustifloarmi agli occhi dei col­
leghi e degli eiettori miei. 

Gradisca, frattanto, on. signor pre-
sìdento, l'espressione della mia massima 
considerazione. 

Andrea Costa 

flostìtaaione della Repubblica 
del Brasile 

La Costituzione della Repubblica 
degli Stati Uniti del Brasile,'che, coma 
i lettori sanno, è stata firmata da quel 
Governo provvisorio, è fra le più ar­
dite e liberali ohe sieno mai stato pro­
poste. 

Ne pubblichiamo la parte più saliente ; 
li giuramento per i sonatoli e depu­

tati viene sostituito dalla afférmazione 
di bene adempiere ai loro doveri. 

Le elezioni del presidente e vice pre­
sidente saran fatte dal popolo col sistema 
indiretto. 

Restano garantite pienamente l'indi­
pendenza e la inamovibilità dei membri 

' della magistratura, 
Non possono essere isoritti elettori 

per le nomine degli impieghi federali ; 
i mendichi ; 
gli analfabeti ; 
la bassa forza j 
i religiosi vincolati a regole ohe 

importino sacrificio della libertà, 

I diritii dell'uomo sono compendiati 
nei seguente decalogo: 

1. Tutti possono fare o non fare 
quello ohe meglio intendono, purché non 
offendano i diritti degli altri. 

2. Tatti possono Jiheramente profes. 
sare la propria religione. 

3. Tutti possono francamente far 
pubbliche la loro idee. 

'1. Tutti possono insegnare ed appren­
dere come vogliono. 

5. Tutti possono scegliere il modo d i 
vita che loro convenga. 

tì. Tutti possono riunirsi senza bi­
sogno dell'intervento della polizia. 

7. Tutti possono entrara restare o 
partire dal Brasile a seconda dei loro 
interessi. 

8. Tutti possono fare istanza e do­
mandare quello ohe meglio intendessero. 

9. Il domicilio di qualunque persona 
è un asilo inviolabile, 

1''. Tutti sono eguali davanti alla 
legge, ponendo fine la Repubblica ai 
privilegi, alle distinzioni, ai titoli ed 
alle decorazioni. 

Sono abolite le pene del bagno e 
della prigione a vita. 

La libertà individualo è garantita in 
modo che nessuno possa venire arre-stato 
se non in flagrante o in virtù di un 
mandato dell'autorità. 

II Congresso gawntisoe il pagamento 
del debito pubblico, sia interno che 
estero. 

Qualunque brasiliano è soldato quando 
trattasi di difaudore la patria. 

E iibolito il reclutamento forzato, 
I vuoti nell'esercito e nell'armata 

saranno riempiti dai volontari ed in 
mancanza di questi, da coloro destinati 
dalla sorte a militari. 

II Congresso farà la revisione delle 
leggi militari e dei rispettivi processi. 

In tulte la contingenza di conflitto 
civile con le potenze straniera è obbli­
gatorio il preliminare dell'arbitrato, il 
quale se a nulla approderà, permetterà 
solo allora la risoluzione colle armi. 
Mai però il Brasile si getterà in guerre 
di conquista, sia par sé, sia come alleato. 

Qualunque riforma nella costituzione 
potrà esser fatta tutte le volte ohe 
venga proposta da 1(3 dei deputati e 
senatori, e venendo approvata in tre 
discussioni da 2(3 dei deputati e sena­
tori, sarà considerata coma parta iute 
gl'ante della costituzione stessa. 

PARLàMEuro ummi 
SENATO D a i R S a N O 

Seduta del 28. 
Presidenza ITariiii. 

Dìsoutesi il bilancio dell'entrata pai 
1890-91. 

Saracco crede che il tesoro del bilancio 
89-90 sopporterà un forte disavanzo; 
trova che le riscossioni sono molto al 
di sotto delle previsioni o ohe il deficit 
di .12 milioni previsto da Giolìttì, cre­
scerà. 

Giolitti dimostra inesatti i ealcoli di 
Saracco, e dice che Saracco, doveva 
combattere le soverchie spesa quand'era 
ministro. 

La seduta è tolta. 

0AMS8A CHI DaPOTATI 

Sedata del 28. 

Presidenza BIANCHERI. 
Si riprende la discussione in prima 

lettura del progetto circa i provvedi­
menti por la città di Roma. 

Papa non oonsoento con Grimaldi o 
Garibaldi che il progetto sia differito; 
i bisogni sono urgenti, la crisi incalza. 

Bonfadini dice ohe se il Ministero 
non modificherà il suo progetto egli 
voterà contro. 

Coocapieller ricorda 1 gravissimi di­
sordini amministrativi verificatisi nella 
Amministrazione comunale à negli isti­
tuti dipendènti dai Comune di Roma, 
coroplice il prafetto. ; 

Aooi'nna alla camorra esercitata nelle 
espropriazioni per l'eseonzlone del piano 
regolatore, cagione principale dello orisi 
edilizie, e lo orisi delie finanze comu­
nali, dovute all'impravidonza e all'in­
sipienza degli amministratori, 

E quindi indispensabile, che il Go­
verno nssnma direttamente la gestione 
municipale di Roma. 

Allora cesseranno gii acandali-
Approva intatlto il; progetto e con­

cludo presentando il,seguon(e ordine 
del giorno. J: 

«1.a Camera invilii il Governo ad 
assumora direttamente l'amministrazione 
della città di Roma. * 

Talani dichiara ohe ai limiterà ad 
esaminare le disposiijioni dell'art, 10 
cosi concepito; 

«I beni delle Ooiifraternita, delle 
Confraterle, delle Congreghe a delle 
Congregazioni aventi |ade in Roma, i 
lasciti, i legati e le Òpere pie di culto 
che non siano più rispondenti ai biso-
gni della popolazione,' saranno indema­
niati par essere destinati ad istituti di 
benafioenza della capitale. » 

Combalte questa disposizione die 
manca d'ogni fondamento giuridico. 

Combatte altresì la disposiziono del­
l'art. 11 il quale de facoltà al Governo 
di provvedere oon decreto reale da 
convertirsi in legge di imporre le tasse 
neoersarle al pareggio del bilancio, 
quando a ciò mancasse il Comuno. 

Di Rudini accetta in massima il prò. 
getto. 

Non può parò consentire nelle dispo­
sizioni relative alla oonversion» dei 
beni della confraternite e alla facoltà 
di imporra tasse per semplice decreto 
reale ai ooutrìbueliti romani» 

Dimostra ohe èli efi'etti finanziarli 
della conversione dei beni delle confra­
ternita saranno molto infariori a quelli 
che prevede il Governo, e cha lo di­
sposizioni all'art. I l ofendono l'auto­
nomia del ĉ ,mune della capitale. 

Baccelli Guido manifesta,il convinci­
mento ohe il patriottismo del presidente 
del consiglio farà sopprimere dalla pro­
sente legge quelle disposizioni che to­
glierebbero al Comune della capitile 
quelle libertà che sono consentite a 
tutti i comuni italiani. 

Indolii confuta il discorso di Talani. 
Vallo combatte il progotto che ritiene 

insnftìoienle. 
Balestra dice che 1' amministrazione 

comunale, non merita la gravi aoou 
se che le vengono fatte dalla relazione 
rainislerialo. 

Si rimanda il seguilo della discussione 
a lunedi. 

Lavasi la sedata alia oro 7,40. 

A L S E N A T O 

Seduta del 89 

Si riprende la disonssiona dello stato 
di previsione per l'entrata, per l'eser-
oizio finanziario 1890 91. 

Seismit-Doda aocanna aquelli deiprov 
vedimentl dal Governo ohe furono più 
fortniiati e rettiflcata alcune dolle ci­
fre esposte dall' on. Saracco, osserva 
che la sue previssoni sopra l'avvenire 
delle finanze italiane furono fosche 
quanto non farono mai quando maiica-
vano quattro o cinquecento milioni 
per raggiungere il pareggio. 

Cambray-Digny pure osserva essere 
troppo fosco il quadro fatto da Saracco, 
non giustificato dalla realtà dulia situa­
zione. 

Chiusa la discussiona generale, lo 
stato di previsione fu approvato in 
tutti gli articoli e la seduta fu tolta. 

gl%! I T A f j M 

In onore di un martire 

L'inaugurazione dal busto al grande 
martire tjgo Basai, ha avuto luogo ve­
nerdì nel Ginnasio di Cento. 

La festa corrispose pienamente al­
l'aspettativa. Erano prosenti gli alunni 

dalle scuole secondaria, anche quegli 
delle primarie, nonché i loro insegnanti 
il rapprasentante del Municipio e del 
Patrimonio degli studi, 
L'egregio prof Eifcùre Sanfolloe, diret­
tore del Ginnasio, pronunciò un uigoorso 
ricco di concetti dovati, ed improntato 
ad idee libéralissime. 

l-tisoosse vivi .ipplausi. 
11 sig. Melloni, alunno di 5. ginna­

siale, si distinse molto, tessanJo ohia-
ramanto la vita di Ugo Bassi. 

Rivolse poi la parola al discepoli e 
cundisoepoli esortandoli a perseverare 
usilo studio prendendo esemplo dai 
nostri grandi ed attingendo da essi co­
raggio por̂  le lotte futura. 

Lo segui 11 sig. Ivo Galleraiii, altro 
alunno di 5. ginnasialo il oni diro fu 
felice. 

'%A numerosa scolaresca, entusiasmata 
prorompeva ad ogni istante In Vì'ea 
Ugo Bassi, viva Otordano Bruno, viva 
Qanbaldi. 

I trallati di eslradizlone. 
U governo ha iniziato pratiche colle 

Repubbliche americana par stabilire 
trattati di e.stradizlono pei delitti oomnui. 

Contro la lentezza dei processi. 
Avendo ricevuto il ministro di grozia 

0 giustizia moltissimi reclami intorno 
ala oolpavolo e dannosa lentezza con 
la qnale vengono svolti processi oivili 
e penali importantissimi, l'on. Zinar-
delli sta compilando una circolare da 
indirizzarsi ai presidanli delio Corti di 
appello e ai procuratori generali presso 
lo medesime, porohè l'inveterato abuso 
cassi una buona volta. 

Un comune fortunato. 
Ad Omogua é morto l'avv. Eugenio 

Capra. 
Il padre del Capra, avv. Onorato, 

morendo legava la cospicua somma di 
L. 200 al Comune di Pallanza per l'e­
rezione dì un ricovero per la vaoohlaia, 
somma però che non poteva entrare 
in possesso del Comune, sa non dopo la 
morte del figlio. 

Ora — essendcsi avverata la luttuosa 
circostanza - il Mauiolpio di Pallanza 
viene a raccogliere la cospicua eredità, 

L'inno dei sooiallsii. 
I socialisti di Roma si sono livolti 

ad una celebrità musicale (pare sia il 
maestro Boito), parche voglia mettere 
in musica il nuovo inno del partito so­
cialista. 

Alla gara di tiro di Berlino, 
Il deputato Adamoli si recherà a Ber­

lino a rapprasentiire l'Italia alla gara 
di tiro a segno, in sostituzione del ge­
nerale Pelloux, il quale deve assistere 
alle manovre degli alpini. 

OOSE P'AFRIOA 

Orda di dervisci, sconfitta. 
Il comando dello truppe africane te­

legrafò al miniatro della guerra che 
un'orJa di dervisci, avendo titto un'in 
cursione nei Beniamar, nostri protetti, 
il ooraindanta di Koren mandò le truppe 
indigena ad incontrarla. I darviaci sor­
presi, mentre ritiravansi col bottino, 
dalla prima e terza compagnia indigeno, 
comandate dal capitano Para vennero 
oom.letamente sbaragliati e fuggirono 
lasciando cento cinquanta morti, cento 
fucili, 4 bandiera e alcuni pezzi di 
cannone. 

Le donna e i fanciulli fatti prigio­
nieri furono liberati. 

Lo perdite dei noatii furono di dna 
indigeni morti e di quattro feriti. 

MA: SJSTKii© 

La sorvefllianza dei manioonii in Franoia. 
Si annunzia un'interpellanza al Mini­

atro deU'interno sopri un fatto ohe ri­
leva che razza di sorveglianza la Re­
pubblica eserciti sui manicomi. 

Una donna, chinsa nell'asilo di Piar-
refeu, presso Tolone, è stata di questi 
giorni riconosciuta gravida grossa. 

É stata aperta un'inchiesta giudizia­
ria, dalla quale risulterebbe ohe l'autore 
dall'attentato è uii altro matto. 
Un'ordine del nuovo capo di polizia di 

Londra. 
Sir Edward Bradfort, il nnOvo; capo 

dalla polizia di Londra, ha émeaso un 
ordina ohe interdica 1 meàtings pnblioi 
d'ufficiali e d'agenti di polizia. 

400 Delegati di tutta le divisloBi di 
nolizia oheavovano deciso di maetingare, 
hanno dovuto rinunziare a questa fra­
gorosa dimostrazione. Un ispettore è sta­
to oolpiio d'una pana disoipliBara. I po-
licemen hanno redatto una protesta e 
votata una risoluzione, a termini della 
quale provocheranno uno sciopero gene­
rale se un solo dei loro capi ohe si soa 
oonipromssai per essi Verrà panilo di 
rivooBzione o di sospensione. 

La pena di morte a PanlUa. 
Sofia S7. Il principe férdloando 

confermò la sentenza di morte Ooatro 
Panitza respingendo Ja proposta della 
Corte di commutare la péna oapitsle 
a quindici anni dì carcero. Pnnitza 
venne fucilato questa mattina alle ore 
dieoi. 

Il oaldo di ChiOàgo, 
Chicago SS, Fa un caldo spavente­

vole. Ieri ai deplorarono vanti decoaai 
per insolaziono. 

Il oolera in Ispagna. 

Ieri vi furono cinque decessi di colora 
a Sandia ; alla sera non v! fu alcun 
caso. 

Ieri in tutta la provinola di Valènza 
il totale dei casi fu di 12 di cui 9 decessi.; 
vi furono inoltre 4 oasi sospetti. A E-
nera vi furono 8 nuovi oasi di gastro-
ontarit? ooleriforme. 

Principessa ohe va a farà Tlnfermlera 
in un ospidale. 

La principessa Elena Co'uza, vedova 
dellax principe di Rumenia, Alessandro 
Couza, entra come infermiera in nu 
ospadalo di Jany. 

Quasto atto di saorifloio. è stato reso 
indispensabile alla principessa dalla per­
secuzioni di sua nuo.-a, la pHnoipessa 
Marassi, amica della regina Natalia di 
Serbia a sua compagna in ogni sorta 
di passatempi. 

L'ex amante di Soulanger. 
Si arrestò ili questi giorni madama 

Pourpo, la famosa ex amante di Bou-
langeî  ; alla teneva un albergo a Toury, 
ed era fuggita truffando i creditori. 

Paoe assicurata per due anni. 

Un telegramma al Figaro, da Londra, 
dice ohe l'ambasciatore di una grande 
potenza tornato da congedo afforraò che 
la paoe è assicurata per due anni. 

Si crede sia l'ambasciatore tedesco. 

Come Piokman spiega i suoi esperimenti. 

Pickman, tornando da Genova ove 
gli successe quel fiasco ohe sapete, 
passò por Torino dir(3tto a Parigi. 

Alla fine d'un pranzo copioso, in 
presenza di molte persone, pare abbia 
sentito il bisogno di sbottonarsi, a di 
dire replioatameiito ohe il mondo è fatto 
di credenzoni, e ohi non sa trarne par-
tito é uno stupido, Confessò che la sue 
pretese eaperiouza solantifiobs non erano 
altro olia abilis5Ìmi giochi di prestigio. 
Oìs,se olio molti dottori e scienziati gli 
servirono da compare senza accorger­
sene. Brano'cosi volonterosi ohe le e-
sperienze di suggestiona riuscissero, da 
non saper reprimere alcuni movimenti, 
alcuno parole che davano poi la qhiave 
al Pickman sui modo di oomportarai. 
Riguardo all'indovinare i numeri della 
calotta d'un orologio, egli apiegò che 
indovinava soltanto quelli ohe aveva 
avnto occasiona di vedere, anche due 
0 tre giorni prima dell'esperimento, 
conversando coli' individuo possessore 
dell'orologio. Ed ecco spiegato perchè 
il Piclcman si rifiutò sempre alle afdute 
private con gli soianziati. Egli rideva 
parlando degli italiani, molto facili ad 
illndecai. 
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DMiLA PROVINGIà 
•tiligl'AiilaiMéilio. h'x famiglia 

del (lòMpianti) 8ig, AnlMló Sbiielz, fa 
Luigi, si sente in dpMre.di; eiterttaW 
i più sihoért i rtngiSziainetitj ày ta t l l 
quei pietosi, oha boi loro intéfventò, ai: 
&nera!i,>od,>itf;qtìttl9ÌàSiUt^Mtì!l 0,5*61., 
letp onorare .la meiatìrik.dero«o. èaiìiitó, 
e òhjédSiai'eSsérft dompfttlt»: Éfr ùell'acer-; 
•bllài dèi dolore fosse inaòrStt:iìi(jùi»tóh8 
.'oinmissione, - ; , . •':• 

'Mom')hò:8piffiugna isso. 

p|Lup 
si apre UE nilovO: àbboiicimento 
al;W'&(K;ai:!prezzljegnati ìa 
.f®6v % l ; tìi-Oriiale. 
: ;I;BignorijSl)bdnfcti^c^^ tro-

-vttsjsèró ;&;tiri^#rato: sono pre-
:":g£lti;:a;'Vtì!ér;riflettei'si in regola 
: al jpìft-Ì>résto."possiljile. 

::.''C6il$'ìiilla;..pi'oV)lic)a1o. Qaii-
al'òg^ljttlle.ùi'e 11 ant, come abbiamo 

ian'nuhójatò, ha luogo la goduta del Oun» 
:-;siglìò:{iwyihóift!è per trattare, l'ordine 

del gi.oriiogì4 da noi pubblicalo, 

S n i n n r e iSlBtri'bliaionc dt*l 
: pÉi' l i i l , asspgiiuli a Verona a' oon-

correnti ftiulani, dal Conoorào agrario 
1989, dallai.Commissione por la difesa 
del M.uli dalia fillo'SBi'a, e dalla Gpm-
misajone per il miglioramento dell'agri-
oòltuta 1 

Nella sala maggiore del r, Istituto 
teonipo, presenti 11 r. Prefetto^ il Pre­
sidènte della Deputaaione provinciale 
conte oorara., Gropplero, la Presidenza 
doli'Assooiazìone agraria, la Camera di 
oommèroio eoo j .vennero distribuite Jeri 
le raedagli.è,. diplomi, preinii in danari 
decretali dalle;rispettive Giurie. 

Il conto NicPl6:Mantica,Pre8Ìd6uta 
della Commìesionè locale, per l'invio 
dfgli oggetti da espòrai, lesse una det­
tagliata relazione, accennando alle prin-
cipiili benemerenze ottenute dai oonoor-
renti friulani in quellaEspnsizione. iFeoo 
notare, per primo, come il Kiul i figu-

. rasse òpine la prima Provinola, ottenendo 
maggiori onorificenze della stessa Pro­
vincia di Verona, dove il Concorso ai 
teneva. Che i concorrenti friulani figu­
ravano nelle principali c-itegorie; parlò 
in modo sjpeoialè della onorificenza ot­
tenuta dal Municipio di Eagagna, dal-
l'Assooiazioné agraria friulana e dagli 
espositori di bestiame, fra i quali, ven­
nero premiali venti sopra ventiquattro 
concorrenti. Accennò in'modo speciale 
all' indùstria dei collellinaj di Maniago, 
alla fabbrica sedie del cav. Volpe, alla 
Scuola d'arti e meatieri di Udine, alla 
Società friulana per r industria dei vi­
mini in tldino, alla Scuola agraria di 
Pozzuolp, non dimpntioando nessuno, e 
facendo risaltare il multo onore ohe si 
lece il' Friuli in questa Mostra. 

Quasi tutt i i premiati erano pres.enti 
e .ricevettero le relative onorìfioenz'e. 

71 APPENDICE 

Una vendetta 

Terminata la dìstribuzìonB dei pte-
tnìati da Veroua, il oavttlièr avv. Bia-
atitti, lesse un» brève ed importante 
lelazlotìesnll'òperato detta Commissione 
jpenJa'difeèaaàlla-flllossérafiu Friuli,: 
tooSnÙo .'iiiplfc»' :ìì della-
hééèSaitàcliB. tttttiai privati sileno sul-
l'àyylsP* per;;'liotKHoèvare inoaulBittente: 
fc p é s i Infetti piante ohe ijutflssaro 
intrpdiirtèlda noi il tétribilè pidoóchìo, 
detónziatiao gli incanti ohe contro le 
disposizioni delle leggi vigenti, mette»-
.«èro f;à pèrioolo la Provinola di cosi 
temìbile invasione. 

Terminato il suo àpplandito discorap, 
9Ì dislpbuirono i premil per T impianto 
razionale di viti americana resistenti 
alla flllossefa, ed ai corrispondenti vi­
ticoli che mandarono puntualmente la 
relazione mensile sullo stnto della vite, 

i r senatore Peoile, Presidente della 
Commissione per il miglioraménto della 
fruttionltnra, accennò all'opera fatta dal 
1886 a questa parte, opera ohe dovrebbe 
essere considerata di semplice prepara­
zione e ohe non otterrebbe il suo friitto 
se non fosse continuata. 

Parlò delle difficoltà che pone il Mi-
nistoro a continuare nei suaaidii, difft 
oollik che potranno essere vinte; parlò 
delle critiche circostanze della Provìncia, 
ohe è inproointo di rifiutarei suasidii per­
sino alle istituzióni edaoative, coaioch& si 
arrenerebbero le fonti del progirfisso e 
della oiviltà del paese, 

Biase che l'Asèooiazionrt: agraria, h\ 
votato di oontintiaW nulle spese per la 
Commissione della fruttiouitnca, subiu'' 
di natamente al ponoorso dello Stato e 
della Provinola. 

Soggiùnaa però ohe la Saciet& agra­
ria, la quale ha tenuto sempre alta la 
bandiera dui . miglioramento agricolo, 
saprà imporsi, come sanno imporsi la 
Società agricole di Francia, perchè rap­
presentano il supremo interesse della 
Nazione. 

11 progresso non potrà essere ar­
restato in una pitta come Udine, che 
ha fatto il Palazzo dalla Loggia e lo ha 
rifatto dopo l'inoèudipj in una Provincia 
ohe ha corso con una terza parte della 
apesa p r oostmirail onatelln, seda dei 
patriarchi e dei luugntenenti veneti, 
senza però aver mai avuto l'ambizióne 
ricuperarlo e di lasciandolo a Caserma, 

Disse che il tempo è galantuomo e 
che avendii feda nel progresso, Dio oi 
aiuterà. 

Il bel dlsoorso dell'on. Senatore fu 
assai applaudito. 

lìopo di ohe si conferirono i premi 
par. impianto razionale d'alberi fruttiferi 
a sei concorrenti. 

Ed ecco ora l'elenco generale dei 
premiati ; 

Dal concorso agrario di Verona 
Cozzi Giovanni di Arte, medaglia di 

bronzo per impianto razionale di un 
frutteto in Arta. 

Municipio di Fagagna, medaglia d'oro 
e lire 800 del Ministero per istruzioni 
indirizzate a migliorare le condizioni del 
l'alimentazione dei eontadini nella zona 
del concorso, 

Forno sociale ooiiperativo di Eeletto 
Umberto, medaglia di bronzo. 

Manzini Giuseppa di Udine, medaglia 
di bronzo per le sue cure sulla diffu­
sione dei forni Tarali, 

Latteria sociale di Panna, medaglia 
d'argento e lire 160, 

Latteria sociale di S. Daniele, meda­
glia d'arjjento con lire 150, 

Latteria sociali di Trioesimo, meda­
glia d'argenio. 

( dal francese ) 

E Pietri sospirò in aria dolente e 
malinconica, mentre BourguoiI, sebbene, 
non sentisse pietà, continuava a guar­
darlo in silenzio, tanto qnal Còrso lo 
sgomentava. «Ma perdono, signore, ri­
pigliò Pietri, » perdono se mi abbandono 
a filosofare cosi... Gli è perchè, come 
vedete , fra ooHeghi . . . permettetemi 
questa famigliari tà. . . ci abbandoniamo 
a cuore aparto alle nostre riflessioni. 
Sono dunque venuto qui, prima di tutto 
per prevenirvi che il generale partirà 
domenica. 
. — È ben presto, " disse riflettendo 
Bourgueil. „ 

-^ Voleva pure farvi sapere che la 
mia padrona, con sno gran rinoresoi-
raanto, ma per aderire al desiderio del 
generale, devo scansare ogni occasione 
d'inopntrarsi colla signora Bourgueil ! 
per la qual cosa, dovendo la contessa 

Assooiazione agraria frinlana di Udine, 
per utili ed iroporlftntl pubbliottzioni sul 
'insognàmento agrario è sulla frutticol­
tura, conferma con medariìa d'oro. 

Comizio agràrio di Cividalè, conforma 
d r medaglia: d'àrjjliiió per pubblioazidai 
e sviluppp;cl»tp «ll'insegnàiBèritO Bgi'a-
!!Ìo;,eléiilètìtarK', .«•.>"••••:•'-'.-.-••.•'••"'•• ' 

:;Yigliettp; jjrf, .Fadsriòo .(Udltiè), di-
plòiinft (il merito per pnbblioazioni sul-
l'istrttisione agraria popolate,. r\ 

Measso Antonio di Ziranpo, rneh^lona 
onorevole per Bioiiograflà agricola del 
distroto di OividWe e studi leorioo-pra-
tiOi.. r : 

Toffaloni Isabella di Cividalè, men­
ziona onorevole per pubbliòazione aPpra 
il metodo da seguirsi nell'ibsegantento 
agrario .etamentare. 

AasoPiazione agraria friulana di U-
dine, medaglia d'argènto par l'Insegna­
mento del oaseifloio. 

Ghinetli Guglielmo prof, nella sou la 
agragia di Piiazuplo del.Frinii, meda­
glia di bronzo per studi sul caseificio 
in Friuli. . 

Cassa rurale di prestiti di Butrio, 
medaglia d'argènto. 

R. Scuola pi-atioa d'agrioollura di 
Pozzuolo, medaglia di bronzo a lire 80 
per toro di tìoito. 

Suddeuta, medaglia d'argento e lire 
100 per giovenca di nome Elvezia. 

Luca Luigi di Pavia, medaglia d'oro 
8 lire 200 per toro di nome Leone. 
CoSatlo Sebastiano di Tisaano, meda­
glia di bronzo e lire 80 per toro di 
nome Leone. 

Municipio di Codroipo, medttg;lia di 
bronzo e lire 80 per toro di nome Mo 
ràndln. 

Morundini;- Andrea di Lumìgoaoi, 
medaglia d'oro e lira 150 per giovenca 
di nome Parigina. 

Passone Antonio di Lnraignaco, me­
daglia d.argento e lire. lOU per gio­
venca di nome Stella. 

Bolzicoo Giuseppe di Pavia, ineda-

f lia d'argento e lire 100 per giovenca 
i nome Colomba. 
Fattori Sebastiano di Udine meda­

glia d'argento e lire 100 per giovenca 
di nome Stella.. 

Morandini Giovanni di Claniano, me­
daglia d'argento e lire 100 per gio 
venoa di noine Viola. 

Fratelli Cozzi di Beivara, medaglia 
d'argento e lira 100 pei- giovenca di 
nome Colomba, 

Fattori Sobas'i^u" fl'/triine, diploma 
di mediigUa d'argento per vacca di no­
me Parigina.; 

PasSone, Antonio di Lumignaooo, di­
plòma di medaglia d'argènto per vaoo-i 
di nome Galanda. 

Morandini Alidraa di Lumignaooo, di­
ploma d i medaglia d'argènto par vacca 
di nomo Stella. 

Comezzi Antonio di Udine, medaglia 
di bronzo e lire 80 per giovenca di no­
me Viola, 

Del Negro Giuvanni di Udine, meda­
glia di bronzo e lire 80 par giovenca di 
nome Bigia. -^ ' 

Mulinarla Noè di Udine, medaglia di 
bronzo e lire 80 por giovenca di nomo 
Stella. 

Ellero Angelo di Trioesimo, medaglia 
di bronzo e lira 80 per vacca di nome 
viola. 

Fratelli Gozzi di Beivars, diploma di 
medaglia di bronzo, per giovenca di 
nome Slella. 

Eratelli Tarenzanì di Lami^uacoo, 
menzione onorevole per vacca di nome 
Venturina. 

rendere in persona una.visita alla vo­
stra signora conaorte, e.temendo di tro­
varla in casa, mi ha incaricato di lasciar 
qui il ano biglietto. Capirete dunque ohe, 
pel motivo atesso die il generale cerca 
quasi per istinto di tener lontano questo 
ravvicinamento... 

— Tanto più io devo procurare che 
si effettui I tale è sempre stato il mio 
pensiero. Non disperava di riuscirvi, ed 
allora la mia vendetta non sarebbe stata 
più zoppa . . . poiché io percuoteva del 
medesimo colpo mia moglie, quell'uomo 
e sua figlia che abborrol,.. Disgraziata­
mente, la pronta partenza del generale 
distrugge quasi ogni mia speranza. 

— Son venuto qui appunto, signore, 
per aiutarvi a parar questo colpo ina­
spettato. Vogliate ascoltarmi. Il generale 
dà una gran festa da ballo, e il con­
tratto di matrimonio della sua figliuola 
verrà sottoscritto quella sera appunto. 

— Bene . . . ma non veggo... 
— Permettete... L i signora di Bour­

gueil, senza essere amica della contesasa, 
ebbe a trovarsi spesso seco . . . pel pa­
tronato delle carceri. 

— Si, ed è per aver veduto nei gior­
nali il nome (Iella contessa Roland fra 
le damo di quella pia opera, ohe ho 

E. Scuola d'agcìpoltum di Pozzuolo^ 
medaglia : d'argento per gruppo ovini 

Salan Eugenio di Udine, medaglia di 
bronzo peifìstH da cavallo 

V Periur Giuseppe : 9 De Cèécò ; (JioV. ; 
Bfttt. di Udine, tàèdaglia d'argènto ;per 
filandlns a vaporeigrioola traspoi'tabilè 
da .duo;; a ;|i*;.bapìhèllè. . 

IV Oecop Gìòv. Bàtt. di Pozzuolii, 
medagla di bronzo par vaglio ventila­
tóre di buon effatto 0 pnoo costo. 

Cóìrràdlnl ÉttòrB di Dignano, meda­
glia di bronzo 'per sete jjrèggie. : 

Pividori Giovanni di Taroènto e Col-
latto; medaglie di bronzo per sete greg-
g i è . ' - ' • . . . • • • 

Latteria sociale di Fannà, medaglia 
di bronzo per formaggi ; uso emèntlial 
grujère e grana. 

Letteria sopiale cooperai iva di Tri-
cèsimo, medaglia por formàggi grassi. 

De Asarta co. Carlo Vittorio di Fra-
foreano medaglia di. bronzo per formaggi 
maggi. \ 

Blaanttl oav. dott. Pietro di Villa-
fredda, medaglia d'argento dèi Ministero 
per vino refosco. 

Periastttti dott.. Luigi di Villafredda, 
inedagha d'argento per aoqr. avite, 

Picco Pietro di Nimis, medaglia di 
bronzo par acquavite. . 

S.joietà cooperativa di ooltellinai di 
Maniago medaglia d*oro speciale per la 
tradizionale e nota industria dei col­
tèlli, forbici eoo., di cut furono presen­
tati apIótuliJi saggi alla Mostra. Per, 
il sistema cooperativo con cui è regolata 
la società ohe permette il lavoro a do-
raioillo nei ritagli di teinpp non ; occu­
pato da lavori agricoli. 

Manicomio di Sottoselvà, diploma d'o­
nore di 8. grado per lavori di industrie 
diverso eseguiti dai ricoverati. 

Manicomio di Gèmona, come sopra. 
Manicomio di S, Daniele, come sopra, 
Sooietà frinlana per l'Industria ;der 

vimini, diploma d'onore,di 2,o grado 
per n inp irtante industria doi. viinini 
riorganizzata recentemente offrendo pro­
dotti svariati di fattura buona, aPcu 

. rata ed elegante, a preìs îi convenienti. 
Piovan Giovanni di Maniago, diploma 

d'onora di 2.o grado e lire 50 del pre­
mio'l'reves per avere pazientemente ed 
acouratamenta raccolto a proprio apese 
un bellissimo campionario di oggetti 
di intaglio e torniti che si producono 
nel Friuli. , 

Industria canestri di Pordenone, di­
ploma di onore di 2.0.gradò per èie-
ganza è buon mercato dei prodotti in 
vimini esposti che assicurano l'esistenza 
di questa nuova industria friulana. 

Buzzi Pietro dlPontebba, medaglia 
di bronzo e lire 25 del Ministero per 
prodotti forestali in legno ben ooatruUi 
e a buon prezzo. ; 

Biasulti dott. oav. Pietro di Villa-
fredda, medaglia d'argento della Com-
miasione ordinatrice per la piccola In­
dustria delle prugne easicate e dello 
Sliwotiz ohe dà ottimi prodotti e me­
rita d'essere incoraggiato. 

Masino Giov. Batt. di Cornino di 
Forgaria, m-idaglia di bronzo con lire 
50 del premio Treves per rastrelli di­
versi. 

Sillani Sigismondo di Tolmezzo, me-, 
daglia di bronzo per conserva di lam­
poni. 

Vnerioh Giovanni di Pontebba, me-
daglia.di brpnzo per rastrelli in legno 

Buzzi Giacomo di Pontebba, medaglia 
di bronzo per ouoohiai e mestoli in 
legno. 

Somavilla Antonio di Troppo Carnico 
medaglia di bronzo per monografie. 

costretto mia moglie a fare i passi in 
oonseguenza dò' quali essa pure fu am­
messa come consocia.., Era questo il 
primo punto di ravvicinamento oh' io 
meditava 

— Il mezzo er.i buono e ci servirà 
nel modo seguente : la aignora di Bour­
gueil e la contessa sono oonsooie nel 
patronato inedesiraii, ai sono scambiate 
visite reciproche in persona; la vostra 
signora moglie troverà dunque natura­
lissimo di ricevere questo invito. 

E Pietri cavò di tasca una lettera 
che consegnò a Bouigneil. 

Essendo io sempre incaricato dalla 
mia padrona di riempire le ano lettere 
J ' invi to stampate, scrivendovi il nome 
dei convitati a pranzo od aUe feste, 
quest'Invito l 'ho concepito cosi: «La 
contessa ed il conte Roland, pregano il 
aiguore e la signora di Bourgueil, come 
pure la signorina loro figlia, di onorarli 
col venire giovedì prossimo a passare 
la aera in casa loro. » Una volta che, 
per quest' invito, voi avrete potuto per 
una via assai naturale (agli occhi della 
signora di Bourgueil e di sua figlia), 
condurle amendue in seno alla famiglia 
del generale, ove ai troverà riunito tutto 
il fioro della sooietà di Parigi, per fir­

mare il contratto di matrimonio della 
figlia dell'ambasoiatore di Francia alla 
Corte di N a p o l i . . . una volta che siano 
là, lascio alla vostra fertile . . imma­
ginazione., 

Bourgueil interruppe Pietri e sciamò 
con feroce entusiasmo : " Finalmanto ho 
raggiunto lo scopo I „ 

— Lo spero, " disse Pietri fredda­
mente. „ Un'ultima parola, signore .. - io 
Predo importantissimo pai nostri pro­
getti . , , come pure per i miei, ohe alla 
festa del generale Roland, abbiate da 
giungere puntualmente ad un' ora con­
venuta fra noi, ma quest'ora non posso 
ancora stabilirla, perchè dipende da una 
decisione -che non m 'è dato prendere 
prima di giovedì mattina. 

— Allora scrivetemi giovedì mattina, 
a che ora della sera noi dovremo tro­
varci in casa del generale, 

— Giovedì mattina, signoro, voi a-
vrete un mio conno. 

Il colloquio di Bourgueil e del Còrso, 
fu interrotto da Adelina, la quale entrò 
frettolosamente dicendo : 

— Babbo, la mamma sta meglio. 
Vedendo poi che Bourgueil era tuttora 

in compagnia, rimase presso la porta. 
Alla vista di Adelina, Boarguoll e 

Fabtis Giovanni di S, Matìa la'Loag», 
àenzìone onorevole j i e t mónógifàfla. 

Périsanttf avv. Lttigl yillaffedaa, 
menisiohB onorevole per SIlSVoVlìz, 

Volpe oaviAntànltì di-UdlDB, diplotìa 
d'onore di 1° gradò per sedie in légno 
PuiJvàtOJeittObili diversi.; 

Bernàrdia j'ràaòèaòb di Poiflenoue, 
diploma di mèrito per oarboiato di tialòe 
maolnàto.;..'-•;, v-.V-v-r •:'•:•;•:'".•.'.••,:••.;'•• 

NigriB Osvaldo di Anipèzzo> per le 
gnauli Iniettati con solfato di rame e 
di': zinco. 
• Minisiui Egidio di Qemonà, diploma 

di merito per Shwovitz, acquavite e 
conserve. 

Linussio Dante di TolìnezzO, diploma 
di merito per telerie. 

Cappellarì Paolo di Ospedaletto, men­
zione onorevole por birra. 

Zanier Nicolò di S. Vito a| Taglla-
mento, menzione onofovole per tovaglie 
lino e :b,inib»gia.. 

Cristiani CUnaèppe a Fez Àohllle di 
POI patto, par mantèlli impermeabili e 
trappo'e per pesci. 

Corradini Monaco Ettore di Dignano 
diploma di menzione per limoni, 

Bigozzi Giusto di S. Giovanni di Man • 
zano, medaglia d'argento per. uve, 

Società friulana per l'industria dei 
vimini di Udina, medaglia d'argento 
per pi'egevole assortimento di tavole, 
sedie,, portavasi ecc.. In legno rustiop 
per giardini. • 

Suola d'arti e mestieri di Udine, me­
daglia d'argento di l.!! grado per il 
ben inteso suo programma speciale. 
Balla Commissione per là difesa del 

Frivti dalla ftllossera. 
Bigozzi Giusto, S. Giovanni di Man-

zano lire 200, Mauròner dott. Adolfo 
di Tisaano, lire 100 e,Mahgilli marr 
obese oav. Fabio, di Flumignano, lire 
50, per impianto razìoUale Viti ameri­
cane resiatènti aHa,filloassra. : : 

Piva Enrico, di Alzano Decimo, lire 
40, Bagnoli oav.; Leopoldo,: di Poroia, 
lire 40, Mior Luigi, di Pordenone, lira 
•éQ, Cane'ani doit. Giuseppe, .di S. Gior­
gio, lire 40, Pez Ermanno, di Porpptto, 
lire 40, Coletti G., di Prato, Carnico, 
lire 40, Madussi Franoesois . d' .Puiai 
lire 40, Trentin Angelo, di Tricesiraò, 
lire 40, Cenlazzo doti. Domenico, di 
Maniago. lire 40 e Marsiglio Federico, 
di Cordenons, lire 40,: éorteggìati fra 
1 pirrispondeuti-vìtlopli,ohe mandarono 
puntualmente la relazióne mensile sullo 
stato delle Vili. 
Dalla Commissione pelmiffliorainerilo 

della frultÌBOtiura. .' : ,- ' 
1 Gozzi Giovanili, di Piano d'Arta, 
lire 300. Filaferru G. Batta, diRiva-
rotta, lire 200, Cooaani Francesco, di 
Gagliano di Oividale, lire. 100 e Ven­
turini Giiiaeppe, di Percotto, lire lOO, 
per impianto razionale di Albori frut­
tiferi. 

Coletti Giuseppe, di AlnioPo, sussidio 
di lire 50, per Impianto di fruttiferi. 

V i t a lUilKare. 1 tenenti di com-
pleinento Padelli e Carleltl sono chia­
mali per un mese aotto le armi e si 
presenteranno al distretto il giorno 7 
luglio p. V. 

Il sottotenente di compleménto degli 
alpini, Bidoli, fu chiam'ito sotto le armi 
per iatrnzione del battaglione e dovrà 
presentarsi alla sede del reggimento 
in Gemonà il 31 luglio p. v. 

Bacini assistente locale di III classe 
al distretto di Udine è pauoellatP dai 
ruoli per effetto della sentenza della 
Corte d'Appello di Venezia del 'ii a-
prile4890. . •: 

Pietri, scambiarono un'occhiata signifi­
cante, 

Dunque, aignor mio caro, ' djaaé Bour­
gueil, „ attenderò la vostra lettera. 

— Si, aignore, " rispose il CSrso in­
chinandosi per congedarsi. „ Se potrò 
aver l'onore di acrivervi più presto di 
quello ohe spero, vi scriverò. 

E Pietri inchinandosi di nuovo e pro­
fondamente davaniii ad Adelina nel pas­
sarle vicino, lasciò la sala. 

Chi è, babbo, quel signore ? " domandò 
la fanciulla, partito ohe fu Pietri, „ Ha 
un aspetto molto venerabile I 

— Tu hai ragione, e il tuo istinto 
non ti ha ingannata. É un degoissimo 
uomo... Ma dimmi, dov'è la tua buona 
madre ? 

— É entrata in camera sna, ora sta 
meglio i l'aria aporta le ha fatto bene ; 
mi ha poi detto : Va a vedere un po' se 
tuo padre è solo, poiché avrei da di­
scorrer Béco di un' idea che mi è venuta 
durante il nostro colloquio di poco fa. 

— A maraviglia, devo appunto par-
laro con tua madre. Va dunque ad av­
vertirla che l'aspetto. 

(ContinuaJ, 
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I t r U i O c n d i A V V I D A di oonoorso 
al posti viioauti di maestri elementari 
nella Provinola, 

Nell'avviso pubbticuto por I poatl va 
oantì nelle scnole elementari sono in­
corai alcuni errori che vogliono essere 
rettificati.—Oli stipendi della scnole 
sotto indicate sono i Mguenii : 

Budoia, Scuola maschile inferiore di 
II . rurale L. 760. 

Bannia di Fiume, in-isidiile ini'er. di 
i n , rurale, L, 700. 

Sarone di Canova, femminile, inferiore, 
HI , rnrale, L, 560. 

Latiaanotta di Latisana, mista fniioU 
tativa, rurale, L. 550. 

Per le abaole maschili di Cavai^ao 
Nuovo e di IJutirio, i Comuni hanno 
pubblioiito direttamente il concorso col-
i'aumento del decimo. 

A Colloredo di Montaibano non h:ivvi 
alcun posto vacante, cui debbaai prov­
vedere 

• J C l»nKi'<' <l) i<̂ i*l< Il tempo ieri 
ha favorito lo numeroso sagre per lo 
(inalivi fu un vero esodo degli udinesi oh« 
si recarono ai Rizzi, a Colugiin, a .S in 
Pietro al Natisono, a Tarcento, etc. Non 
fu che verso le 11 pom. rihe lampi e 
tuoni annunciarono un vero temporale 
ohe continuò ad iinperveraara sino alle 
prime ore di stamane. 

P e r affOV»lRP« In regolare 
tenuta dei Registro-giornaie prescritto 
dall'art. 77 della legge siulla P. S, per 
tutti coloro che Tanno commercia di 
oggetti nroziosi e di cose usate, il Mi­
nistero dell'Interno con recente dispo­
sizione ha stabilito che tali registri 
debbono andare esenti da tassa di bollo 
bastando il solo visto dell'Ufficio di 
P. S. 

Se ne da avviso agii interessati per 
opportuna norma. 

E s t i n t o fllodrainimaticn. Il 
iina'rto trattenimento di quest'anno dato 
dai nostri bravi filodrammatico al Teatro 
Minerva, la sera di sabbato decor.10, 
procurò loro da parie del pubblico 
scelto che vi assistev , molti applausi. 

I l programma ebbeinfatti una interpre­
tazione felice e lo spettacolo si chiuse 
lentamente con un festino di fimiglia 
di otto ballabili, 

( 'wn8lf! ; l (o d i Kii-vn. 

Distrcilo di Sociìe 
Seduta dei giorni 27 e 'ÀS giugno. 

Abili arruolati in I.a ci\tegoria N. 96 
Abili arruolati in II,a categoria „ — 
Abili arruolati in I l l .a categoria , 60 
In osservazione all' Ospitale „ 3 
Riformati n 80 
Rimandati alla ventura Leva „ 24 
Cancellati » 6 
Dilazionati » lo 
Renitenti „ 49 

Totale degli inscritti N. 292 

M i k u d o l i i i l e i t l . I nostri bravi 
mandolinisti diretti dall'egregio loro 
maestro sii;. S . B. Marzuttini, ebbero 
campo di far apprezzare anche jeri sera 
la loro valentia suonando alcuni pezzi 
al risturante Cecchini. 

Furano assai applauditi dal numeroso 
pubblico ohe assisteva al concerto. 

M e r c a t o b n e z o i l . Prezzi fatti 
sul nostro mercato : por incrociati da 
L. 3.80 a L. 340 0 per gialli da L. 4 
a L. 4.20, Del resto il mercato può 
dir-si finito, dacché non si vede alcuna 
affluenza. 

I n n l l u . £ uscito il N. 4 àM'ln-
Alto cronaca bimestrale della Società 
Alpina friulana. 

j & r r r R - l . Furono arrestati per qne-
stna Cesco Gio. Batta e Simonitti Maria. 
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C i i r o d e l i n w n d o Al teatro Na. 
zionale dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
è visibile il giro del mondo. 

Avvertiamo che la terza serio inco-
minoierà il giorno 3 luglio p. v. 

Ingresso centesimi SO, 

AMMiirvnxluiAl «iicletiFOl citale là «« 
Stazione di Udine —11. Istituto Tecuimi 

sa 8 90 ore 9 a. ore 3 p. oro Spi gior. sa 
ttrèb un 

Bar, rid il Fo, 
altcm 116,10 
liv. delmare 760.0 748.2 747.5 74'.6 
Umido. Volai 76 63 91 90 
Stato ̂  cialo misto q.o. q.o: 

17 0 Acqua end ni 
f(dire«ìono 

17 0 Acqua end ni 
f(dire«ìono SE „ NW 
^(vel. kiljm. 0 0 0 12 
Term. anlig 22.3 28.9 197 10,9 

leoiperutura ( - ^ J J " 
18.8 

remporatura minima «H'apsrtn H.8 
Veliistrumm» metcoi-lcn. Dal 
l'ufflolo centrale di Roma. Rioevnto allo 
ore 3 pom. dei 29. 

Venti freschi e deboli meridionali al 
centro, temporali snila Valle Padana. 

( T r a c i o d e l l o s t a t o C i v i l e . 

,; Bollettino settimanale dal 22 al 28 
giugoo 1890. 

.Nasoile. 
Nati vivi maschi 13 femmine U 

„ morti „ 1 -j, • 1 
„ esposti „ —, » 2 

Totale N. 28 

Morti a domiciliò. 

Solidea Corrado fu Carlo d'anni 18 
scolara — Paolo Bianehr fu Pietro di 
anni 59 parrucchiere — Teresa PioooU-
Colussi fu Andrea d'anni 46 casalinga 

— Antonio Nanino di Carlo d'anni 14 
falegname — Luigi Zilli di Doraenico: 
d'anni 25 cordaiuoló—Felice Salvador 
fu Francesco d'anni 64 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale OìVile. 

Giacomo Cominotti fu Osualdo d'an­
ni 59 linaiuolo — Rosa Sala fu Anto­
nio d'anni 84 casalinga — Dante Oa-
ròcoi di giorni 41 -^ Giacomo Carlotti 
fu Angelo d'anni 70 agricoltore — Da­
miano Namelli di giorni 21 — Giovanni 
Naiini di,giorni 52—Antonio Panta-
nali fu Giovanni' d'anni 64 ortolano 
— Angelina Zamor di Gio. Battista di 
giorni 12—Maria Angeli Oittaro di 
Arcangelo d'anni 28 tessitrice. 

Totale N. 15 
dei quali 2 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni. 

Santo Cainaro agricoltore, con Anna 
Filomena Vicario contadina — Bnrioo 
Oargneli tappezziere, con Carolina So-
ravalle serva — Emidio Peoiie cilzo-
laio, con Luigia Della Pietra casalinga 

— Michele Beltrame verniciatore, 
con Lucia Billiani casalinga —• Emilio 
Gargorin bandaio, con Antonia Cicut-
tini setaiuola. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giovanni Franoeaohini operaio di fer­

riera, con Brigida Bianchini setaiuola 
— Domenico Brosutti impiegato, con 
Teresa-Maria Furlani civile — Carlo 
Misaio cameriere, con Cecilia Veraolatto 
casalinga — Francesco Angeli linajnolo, 
C0!i Anastasia Xileni lavandaia =• Pie­
tro Zuppelli tipografo, con Orsola del 
Bianco casalinga — Moisè Morpurgo 
procuralore commerciale, oon Fanny 
Usiglio civile. 

Uat raz lo i i i de l Ren io l i c i t o 
avvenute il 28 giugno 1890. 

Venezia 4 33 45 58 86 
Roma 78 19 55 84 58 
Napoli 55 90 23 G 77 
Milano 62 90 81 64 47 
Torino 82 60 71 86 68 
Firenze 61 15 59 39 6 
Bari 14 90 17 66 80 
Palermo 86 47 76 34 27 

MEMORIALE DEI PHI?àTl 
A n n u n z i l o g n i l . Il Foglia pe­

riodico della r . Prefettura n. 108 con­
tiene: 

L'Esattore consorziale di Sacile fa 
noto ohe il 15 luglio 1890 si procederà 
alla vendita a pubblico incauto di im^ 
mobili appartenenti a ditte debitrici di 
imposte verso lo stesso esattore ohe fa 
procedere alla vendita. 

— Ad istanza di Romano Cozzi, di 
Villaorba, contro Giovanni Venuti, di 
Castions di Strada, davanti al Tribu­
nale civile di Udine, nell'udienza del 
9 agosto p. V. seguirà la vendita a in­
canto pubblico, di immobili in oamune 
oensuario di Castions di Strada. 

'V|bn';iiî ln>;:vl<n îMi)̂ b!ietî a.,;',',| 
: Mm^àM^à^oUiàl.^ecOlo-X&t • 
taitfalwitàn&pbl^rtfilBdMbìtamfiite; 

iòh' la'cède ih ,Stìtriìyohè A «nd'acià; 
al mal. ftìé-iyiwsbàssiiiìndi di Londra 
uè-, a::ijttelll/ di-'TOrigì,^ :;'•?:,;: 

Ss; irooprrlii? l ' i^lvlveSte: napòlÈtanó • 
può vtntkrst: di;BttpBÌ«aré aétìì si métte, 
le triatlaièdi quei suoi oòttfraiélli, • 

Pcfohèqaii 'bassifondi, sono, si putì 
dire, alttonifró; itóll'aninialltà pili trista, 
più infima,'piit cinica. : 

Provatevi a studiare uno di qtiOgll 
esaeri abbiètti ,ohe passano la loro vita 
tra la taverna e il; lupanare, interro­
gatelo. Vói non .potrete astenervi dal 
provare: iin ioeritiniento. di ribrezzo ed 
anche di aoonforto,: Iisrohè, in fino dei 
conti, è un essere'amano quello ohe vi 
sta dinanzi e quésto essere umano vi 
si manifesta sotto nn aspetto cosi laido 
e ributtante da farvi desiderare in cuore 
vostro un mézzo di eaterminio per 
purgare la società Umana da esseri ohe 
ne formah: l'onta perenne e ne costi­
tuiscono un pérraanento pericolo. 
' M'accorgo: di assuinere Uh tono che 

non mi; comuéie e,, non volendo, di 
fare della sociologia. Ma ohe volete, il 
pensiero che non è giovato a niente 
hatruzione ed un tretennio d'insegna­
menti civili a rendere migliore quésta 
plebe napoletana, il vedére la camorra 
esistere sempre eretta a scuola di oa-
valleria dei oaesì fondi, anzi estendersi, 
mutar di forma: sfuggire alla caccia 
degli agenti di sicurezza ooU'abbando-
naré, alla luce del sole la sua' veochia 
fisonomia di prepotenza, per estendere, 
invece, la sua malefica attività, le sue 
numerosa ramifioazibni al furto,! all'as­
sassinio, alla prostituzione, tutto ciò 
desta aoonfarto e fa quasi pensare se 
por una plebaglia -dove pullula una 
mala vita cosi ostinati odimpenitento 
non sarebbero correttivi più naturali i 
mezzi usati dai viceré apaguuoli, quando 
gli antichi dominatori di questa pleba­
glia, a . spauracchio della medesima, 
tenevano in permanenza rizzata la forca 
in piazza del mercato. 

Direte ohe io, scrivendo cosi, mi 
trovi in una Oòndizìoue d'animo affatto 
speciale e che qualche avvenimento 
straordinario abbia potuto farmi per­
dere l'abituale mia serenità di giudizio. 

Infatti io vi scrivo sotto l'impressione 
di un fatto straordinario, turpe oltre­
modo, ohe rivela seinpre più la fisono­
mia della malavita napoletana .e al cui 
cospetto impallidiscono tutti ' i racconti 
di Ponson dii_Terrail, tutte le descri­
zioni dei misteri di Pai;igi, tutte le 
corruzioni e le Infamie sooiali che Zola 
ha potuto desorlvere. 

Giulia d'A,., è una giovane popolana 
di Sezione Mercato, figlia di povera 
ma Onestissima gente. 

Senza dilungarmi a descrivervi i 
pregi fisici di questa giovinetta vi dirò 
ch'è bionda, ha occhi neri, labbra por­
porine : è bellissima. 

Ma cosi non lo fosse stata. La sua 
bellezza l'ha perduta. 

Uno di quei tali appirtenonti alla 
mala vita del quartiere di cui abbiamo 
discorso adocchiò la fanciulla, e sic­
come di uomo ei non aveva che sola­
mente l'apparenza, cosi s'invaghì della 
fanciulla come un brutto. Si chiama 
Michele Russo. 

Nel ano cervella animalesco ei formò 
allora un infame progetto. Ma, per at­
tuarlo da solo, non se ne sentiva la 
forza. Però per nulla egli appartiene 
a quella nobilissima corporaiione di 
cui v'ho parlato. 

Il aocoorao reciproco,è una delle leggi 
fondamentali della camorra, 

Il brutto si rivolse ad altri tre suoi 
compagni a proposa loro questo patto 
d'inferno: 

— Voi mi aiuterete a impossessarmi 
di Giulia ed io dopo la rilasoierò a voi 
ohe ne farete ciò ohe vorrete. 

La proposta fu immantinente accet­
tata. 

Sere or sono, mentre Giulia rinca­
sava, fu avvicinata da quattro ceffi. 

Sorpr. sa sulle prime e non sapendo 
ciò che volessero da lei, rimase inter­
detta, Ma, avendo riconosciuto fra loro 
il Russo domandò so volessero fare 
uno scherzo. 

— Vogliamo ohe vieni con noi, ri­
spose il Russo e sarà meglio se non 
f ..rai chiasso perchè qui abbiamo di che 
farti tacere, E ciò djceodo mostrò una 
rivoltella, Gli altri tre feoero altret­
tanto. 

L'infelice mezzo morta per la paure 
si lasciò trascinare . . . . . . . . . . . 

jag!glLJ.ME.UlS!ìrili 

oltiraggi tìiù ne&iitlìiv.i • ijuatirb i; nii»nì' : 
•.gÓldi::^;^»^!^*^!!^*::,-:-::''-''''':^''• 
:v';r"S.^0h8:,ne.^ fiS|i6ti0f& ?::;*•> >',;"•:-
:;'; •:--^';Fortianib,lèi:;:':,.M;,;.iv, •.: disse'?: fino;:'-
:;^gonunziàtÌdò •un«àtìtìe: òhe, :«r6 >l'inili-• 
;oailoné:{di:'»ina-'ol8i"iBfeÉé.?>^':.;,? •••-?;':'••. 
: :':;tìluliS fu, jiisr(iiiÉii<:iri::,ijtteglà .'casa è 
bOnsegiìatai olla padrona.la quale .tiro,-, 
yàridolà di suo gusto,: diede al quattro:; 
furfantii òtto Urei il prèzzo del corpo 

•di'.'tìlnlià! ,•• 
Passarono dai giorni ptima che la 

disgraziata avesaé potuto iaBoiarc li 
tiirpe luogo. : 

Toccò a àua madre ricuperarla, toooò 
a qwsta povera vecchia salire quelle 
scale, entrartì in quella casa; atrappara 
sua figlia agli artigli della megèra alla 
quale si dovattéro pur rimbarsafé le 
otto lire date ai quattro manigoldi cóme 
prezzo della selvaggina.. 

Altro ohe SùeT Altro ohoPonann 
da Terrail, altro die Zola nOu è vero ? 
Eppure niente di più reale e di piò 
tristo. 

• # 

« • # ' 

Tre dei miserabili autori di questo 
delita furono arrealati. Fra costoro 11 
Rusao. • 

Proprietà dalla tipografia M. BARDUSOO 
BUJATTÌ ALESSANDRO gerente respomi 

l l i l i iea (Il Udiiie 
Anno XVIII 18o Eseroiaio. 

,CAi-ITAi,n SOCIALE 
Ammontare di n. 10470 

Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.-
Vorsattienti da elfettuare 

a saldo 5 decimi. . > 523,600.— 
Capitalo effottivamonlo ver­

sato , . . . L 523,500.-
Foiido di riserva » 229.11579 
Foudo e''enieii?.o » 9,0ì0 39 

Totolo . . . l. 761,686.18 
Oi>era«lanl o r d l u n r l n 

•Iella U a n e n , 

R'cuva danaro in V o n i o e o r r o n t o 
r r i i t t i r e r n corri.spondendo l'interesse del 
3 l|2 Oio eon fucolti al correntista di di­
sporre di qunlunque somma a vl.sta 3 3|4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei vorsameati in Conto corrente ver­
ranno accettate senza perdile le cedole 
scadute. 

Emette M b r o C t l d l H l n p a r m l o cor­
rispondendo l'interesse del 4 0[0 con facoltà 
d' ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag­
giori importi occorre mi prcvviso di un 
giorno. 

Gli interessi sono miti da riochessa mo­
bile e capitalizsiabUi alla fine d'ogni semestre. 

Accorda A.»te<ilpaBlanl sopra : a)earte 
pubbliche 0 valori industriali j b) sete greg­
gia e lavorate e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Senta Cuml i la l l almeno a-due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C r d o l e di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantite dallo Staio e titoli estratti. 

Apre Crofi^tt III C o n t o co r renKe 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente Anseffnl d e l 
Uuiiuo d i Napol i su tutte le piazze del 
Regno, grataitamonte. • 

Emette AsvoKiiI a v i s t a (clièqiicN) 
sulle principali piazze di A u s t r i a , f r a n ­
a l a , O e r n i a n l o , I n g h i l t e r r a , Aiuo-
r l o a . 

Acquista e vende Volor I e T i t o l i In­
d u s t r i a l i . 

Riceve V a l o r i In Cu><todla come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Stendiamo un vélo, per riapetto ai 
lettori, su quanto aooadda alla disgra­
ziata, trovatasi sola^ In una casa, in 
balia dei quattro bruti. . . . 
•HUa, il seguito di questo racconto è 
ancora, ae può darsi più infame, più 
straziante. 

Fatti subire alla meachina Giulia gli 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale U e p o s l t o r i o recentemente co-
struito per questo servisio. 

Esercisce 1' RSsaftorla d i Ud ine . 
Rappresenta la Sodietà l 'Auoora per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fn il servizio di Cassasi correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada del Monte; 
può assumere quilunque operazione analoga. 

Slniii'o Luigi di l.iiigl 

Udine — Via Daniele Manin, 18. 

DEPOSITO 

i lGGHlUE Di BIRRI 
mediante r aoldu carbonioo servibile 

per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHlNE~a POMPA 
PBiit n i n i t A 

RnWnetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure commissioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottone die in 
ghisa, 

Viso. 
Pre.sso la sotto {Icnominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta poi vino Cividino. 

Dopo,sito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a pi'f'z/.o ridotto. 

F.lli DOUTA. 

Collegio Vittorio En 
In Gastelsangiovannl 

{Linei Ferroviaria Piacenisa-Alessandria) 

l'osiziono r'rfente.climn saluberrimo, gran­
dioso locala apjiosilamenteerctto dal Comune 
con cortili, porticati, legale, ainpii dormitorii 
gnb netto di Fisica e di Storia Natnrolo, pa­
lestra ginnastica. 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed ab­
bondante, edn raziono accurata. 

Scuole Elementari, Torniche, 6inna.iiali, Li-
cmli. Corso .Speciale di Commercio Corsi 
prop'iralorii :<i Collegi Militari e alla Scuola 
iVIilitire di Modena, Sunole particoUri di 
lingue Straniere 0 di iMusica. 

L'irsegnamorto è a norma dei vigenti 
programmi Governativi importiti dn Profes­
sori forniti di titoli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

Il collegio i aperto anche durante le va­
canze kiitumiali per pronai-are gli alunni a 
esami di riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuole pubbliche e di altri istituti. 

Uni p r i m o . t p r l l e o . N, è s a e e e -
i ln to In d e t t o C o l l e g i o 11 onmii la -
m o n t o d i I t l rRxInnei p o r I n n a r i -
iclonl. Nclilai I m e n t I e p r o g r a m m i 
r lva lK«r«l a l fiìg- Mlndaea od a i 
M l r c t t a r o l 'rof, » , O. M. Ver -
r o r l o . 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatoveechio N. 49. 

A. V. RADDO 
fuori vort» VilUìt* - Hat ii»a{;i'tli 

Vendita Essenza d'aceto tid 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'.ogni provenienza 

llAPPttESKNTANTK 

di Adolfo do Torres y Herm." 
«Il S l n l i t K n 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ìflnluiBit -- lìKuilcf» — Xj'reK-

IParlo — ^Ht'antt' «c(% 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna ftcqiia 
litico, nleal lnu, (•iirEiuiBitM» 
^«/.osa <li P(>t»UK (Unghe­
ria). 

liliFEili 
COLLE ASTin^FlIllltOVeOTO 

Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora l u | > a r t » f l l l i n l n l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile dello aste in ferro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da prò-

feaaori di fisica. He costruì per.ohiese,, 

per palazzi, per edifloi pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui oollooati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuooo con oro Ano. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a r i -

oliieata, Prezzi modicissimi. 

Pianta Giusspps 

Fabbro Mecoanioc, Via Vio\a 



^KSwsS^^ rssraK'ssrsss-sr 
IL P E 1 0 L I 

t,e imerzioni dall'Estero per I f J'rìwli si ricevono escltisivamente presso rAgenzià Frìneipale dì PabWicltà 
Eé È. Oblieght IPaiig^ e Éoma, e per riaterno prea^o rAmniimstraziotte ,del nostra giornale. -

Sfe»««aS' 

ifliti :::liiliiil:-: iiiitt̂ ^̂ ^̂  
XJBiNB - N. 2 Mereatoveccliio/N. 2 -- UDINE: 

: -i^^^^ ..I^gregio:Signore, ':'-' 
:ÌPrégiom della S. V.GÌÌQ avendo tiltìmata la liquidazione di tutta la merce À\ ragione del signor 

Pietro Bài'baro, lio rifornito il mio negozio di un magnifico aè, estesissimo assortimento di stoffe tutta novità, cominciando 
dal VESTITO SU MISURA per lire 80 fino a quello di lire 120. Troverete disogni e qualità distinte e di assoluta mia privâ ^ 
tiflij'avendone dàlie Case ottenuta l'esci usi va per tutta: la provincia dì Udine. Inoltro vi garantisco Taglio elegantissimo a' 
iGonleziono accurata avendo del doppio,migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
•yjjèijsoiia: del signor Vittorio Bertazzi. . : 
J: r̂Pér̂ Ê ^̂ ^ prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI, ed il LAVORO d'una volta con c{uello che oggi sono 
-inVgrado di potervi fornire. 
•';•:, 'Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima, e considerazione mi sogno 
• ' • Devotissimo servitore 

PIETRO MARGHESI 

f 

w 

« E E e 
'Gilet piquet e seta, . . . 
i Vestito novità. . . . . . . 
jSbpi'abiti mezza stagione 

da L. ; A. a: ;25 
18 « 45 
15 < 50 

P R O N T A 
il Ulster mezza stagione . . . . . . . 
% Calzoni tutta lana . . . . 
%, Sacchetti Orleans neri e colorati 

da L. 16 a 40 
•A 6 « 20 
« 5 < 20 

ROMEO MAHOONI 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO D i M T f l IN M R E O 

MILANO - Corso S. Selao, S - MILANO 

:E=©r sòl© XJ- B S — "'v'aera, cor).ocixr©n.zà, 
., Letto Milano a lamiera, ooatruUo solida 

mente, con , contorno in ferro vuoto, cimasa 
alla toatiera, gambe grosae, tornite, con ruo 
telle, verniciato a fuoco, decorato finissimo, 
mogano od osour.) a-fiori, paesaggi, figure 
a scelta, montato aolidainante con intero 
fondo. Solo fusto II. 80, con elastìoo a 25 
molla ben imbottito, coperto in tela russa 
con righe rosse L. 4<3.r>0 con materasso e 
guanciale crina vegetale, foderali come l'è-
astice, cioè tutto completo, L. 55. 

Dimensioni l larghezza metri 0.90, lun­
ghezza 1.95, altezza sponda alla testa metri 

: _ iHSsJHfS**''!*'"''"™"^"' • moniale. 
Detto letto Milano da una piazza e mez^a, metri ,1.8,5 di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 

fttìjto L. 45, con elastico a ,42 molle L. 65, con materasso e guanciale crine 1.80. Imballaggio L. Si.BO. 
(Pr.rto assegnato). . 

Si spedisco (;foK.s, a chiunque ne faccia richiesta \\ Catalogo generate dai letti m /l'i-ro, e degli 
articoli tutti per liso domestico. — Le spedizioni si esognisoono in giornata dietro invio di caparra del 30 
per cento peli'importo dell'ordinazione a mozzo vaglia postale o lettera raccomandata, e del restante pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta ROÙEO Mangani. Milano, Córso 8. Gelso, 0. 

O1MI0 BELLA Emmik 
. i'astsnss : ', AnM. ' P a r t s à M '•''!•' 'Arri?! 

il/i ?iDÌJiK , i VEKBZti B A V B S E S i i . A trom» 
•rt! 1.46 3Bf. mkto l citi- 6.40 antl «re 4.56 ant. 'iirotto ore 7.40 «ni 

, .1.40 p,nt. «maibu» , O.liO j,it H 8.16 «nt. omnibus , 10.06 ant 
, n.u »ni. dirV-to „ 2,05 p, 

.'nmhr.'., , 0.2U p, 
Misnibns" j 10,30 p, 
<!•'-•>« i . !0..'B 1 

„ 10,60 ant. ownibuj , 8.08 p, 
„ 1.20 |iom 

dirV-to „ 2,05 p, 
.'nmhr.'., , 0.2U p, 
Misnibns" j 10,30 p, 
<!•'-•>« i . !0..'B 1 

„ 2.16 p. diretto j 6.011 p. 
, 6.80 , 

dirV-to „ 2,05 p, 
.'nmhr.'., , 0.2U p, 
Misnibns" j 10,30 p, 
<!•'-•>« i . !0..'B 1 

, 6.06 , iniato „ U.6B p. 
, 8.09 , 

dirV-to „ 2,05 p, 
.'nmhr.'., , 0.2U p, 
Misnibns" j 10,30 p, 
<!•'-•>« i . !0..'B 1 . 10.10 , omnibnB : i 2J30 «r. 

Dt noma A l'uìvTlfiV'liA Oji^OMTlHl*A A OlilM 
on- 6AS ani, 0.^.«il). ».' H.60 .;i OK 8,20 MU. ojscìb. 
, 7..")0 aat, iitmti , 9 . 5 i .111. « 9.'.8 „ dirotto » 11.01 . 
, 10.85 rat. omntìi. „ 1.36 !• . 2.34 V omnlb. „ B.06 p. 
, 8.2.5 p. nsanth. „ 8.24 „ 4.40 ,: oanib. » 7.17 p. 

, 7.69 i>. » : 8.10 p. diretto n 7.06 p. . 8.24 •• •sfatili 
» 7.17 p. 
, 7.69 i>. 

D i VDIHB A TRrgSTK DÀ T R I B S T E ' , :•- A (TOINK 
iste. %ii mt- •^iMì oro 7.37 • aat, ore 8,10 :«'.i j ijvfinib' ire 11.67 am. 

„ -7.61 lat. .imolb. „ 11.18 um . &.— MV ,\ ,5!5rtb. 1 , 13.B6 p. 
n ' 8..10 p. misto 7.32 p. 4.40 p i misto n 7.48 p. 
n 8.20 p. oW^il. . 8.46 0. , 9.— p; 1 oEiaìbn- 1 1.16 au. 

11.10 p misto(*) , 13,46 (). . 3.46'ant. ì m'Ha {•") 1 't.SO .r . 
Di OOIHH A CIVrDALK BA OIVIDALB A noisB 

ore 6.— ini. misto ora (l.'ll «nt. ore 7.— aat. aiuto ora 7.28 «ut. 
„ 9.— ani. » - 9,81 » , 9.46 , , 10.16 , 
, 11.20 „ .. , 11.61 , „ 12.19 p. i la.BO p. 
, B.80 p. onmìbus „ 3.BSp. , 4.97 p. omnibua- „ 4.61 p. 
« 7.34 , " „ 8.02 „ . 8.20 p. it „ 8.48 p 
UÀ UDINE A POKTOQR, DAPORTOOR. 1 1 A ODINE 

oro 7..I8 ant. omnibaa oro 9.47 ant. oro 6.42 ànt. 1 omnibus [ora 3.65 ant. 
„ 1.03 p. „ „ f-SS p. „ 1.22 p, 1 misto , 8.18 p 
• 6.24 . misto „ 7.'/B p. 1 > 6.04 p. n 1: n 7.18 p. 

itìiusoidenxet — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant, e 1.42 
Da Venezia arrivo 1.06 poni 

NB, lì treno sogììiiio co!l'asterisco (*) si ferma a Cormojis. 

ORABIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Partenze 
DA UDINE 

ore 6.18 ant 
. 8.18 » 
» 2 . - p. 
» 7. - » 

«ta?,. Gora 
da Stazione 
ferroviaria 

i>i. 

Arrivi 
A S. DANIELE 

ore 7,44 ant 
9 58 p. 
3.44 p. 
8.44 p. 

Portense 
DA S. DANIELE 

ore 5.— ant, 
8 . - », 
1.40 p. 

Stai, Gora, 
» Stajione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore U.lOant. 
> 9.38 p. 

" " P. 8.22 
7.E 

Rirapetto della Stazione ferroviaria -- U D 1 N E -• Bimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI K 
DI 

L U B I A N A 

FABBRICA 
DI • 

AGQUK G A S O S E 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E PICCO!L.I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M . A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

HU>iYlkOI J À f i O S 

Udine, 1890. — Tip, Ma.rco Barduaco. 


